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In Udine a domicilio sansue lire 16; nemestre e trimestre în i 





ARBONAMENTI 


proporzione, 


Nel Regno sunue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postule si ag- 


giungono le spese di porto. 
Îl Giornale esce tutti i 


nuucio gratuito, 


STIA II ASTI TIA ONCE 1: GIRATO PED 


CLELL LILLO ie 


NEL 1 GENNASO 148SI 


LA PATRIA DEL FRIULI! 


uscirà in grande formato col titolo di 
Giornale politico, amministrativo, letterario 
e commerciale. 

La parte letteraria sarà contenuta nella 
Appendice, che offrirà ni Lettori romanzi, 
novelle, articoli di Bibliografia, Storia 
patria, Statistica, e di tratto in tratto 
scritti di vero umorismo. 

Sino dal primo numero si darà mano 
alla pubblicazione di un romanzo dal 
titolo : 


AMOR TRAVAGLIATO 


Memorie della vita di un FEsule, libera 
versione dal tedesco d’ un nostro Colla- 
boratore ; poi 


TISI POLMONARE 


Racconto medico di G. Pellegrini. Entro 
il primo trimestre si comincierà a pub - 
blicare, sotto il titolo : 


LANTERNA MAGICA” 


accurato lavoro di critica sociale di scrit- 

tore Friulano, che conterrà memorie pae- 

snne sì della vita pubblica che della vita 

intima, una specie di storia-romanzo dei 
. tempi nuovi. 

Anche le altre parti del Giornale, con 
1 ingrandimento del formato, riceveranno 
ampio sviluppo. LA PATRIA DEL FRIULI, 
infatti, conterrà: 

Un diario sulla situazione politica ad 
illustrazione degli ultimi telegrammi. 

Articoli di politica, di economia, di 
amministrazione. 

Corrispondenze da Roma con partico - 
lare riguardo alla nostra politica interna 
ed al lavoro legislativo. 

1 resoconti del Parlamento. 

Copiose notizie politiche italiane e stra- 
niere scelte dai giornali d’ogni lingua. 

Corrispondenze dalla Provincia, special- 
mente dirette ad illustrare la vita ammni- 
nistrativa dei Comuni. 

Una copiosa Cronaca urbana, nella 
quale nulla verrà ommesso di quanto 
possa far conoscere i fatti del nostro Mu- 
nicipio e delle varie Istituzioni, i bisogni 
della città ed ogni altro fatto relativo alla 
vita udinese. 

Sotto il titolo : Ultimo Corriere si da- 
ranno le notizie più recenti, cioè quelle 
pervenute una sola ora prima di porre in 
macchina il Giornale. 

Telegrammi in copia ogni giorno, tanto 
di provenienza italiana come di Agenzie 
estere, dispacci particolari. 

Fatti varii, tra cui una rubrica sarà 
dedicata agli annedoti e alle curiosità. 

Quasi ogni giorno si pubblicherà un 
Gazzettino commerciale contenente i prezzi 
dei generi sulle principali piazze, e si 
avrà speciale riguardo al commercio delle 
sete. 

Recherà, inoltre, gli Atti dell’Associa- 
zione progressista del Friuli, e per intero 0 
per sunto tutti gli Atl uficiali interes- 
santi la nostra Provincia. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
tanto per Udine che per la Provincia 
ed il Regno: 
italiane lire 24 





Anno 
Semestre » » 22 
Trimestre » » 6 
Un numero separato centesimi 1® 
» arretrato » li] 


È nali giorni, eccettuate le domeniche, 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’ an- 





dine, 15 dicembre 


Dopo i tanti dubbj esternati circa la 
buona fee della Porta nello eseguire 
i deliberati del Congresso di Berlino 
(dubbj accreditati da note astuzie della 
diplomazia turca), siamo oggi in ob- 
bligo di ritenere che essa, spinta da 
suprema necessità, finirà con l’obbe- 
dire appieno ai voleri dell’ Europa. Di- 
fatti telegrafano oggi da Ragusa’ che 
tutto è predisposto per impedire Pal 
teriore resistenza degli Albanesi contro 
l'occupazione montenegrina; mentre da 
Costantinopoli ci viene la notizia essere 
la Porta ora persuasa ti non fare inu- 
tili passi diplomatici presso le Potenze 
a proposito della quistione turco-elle- 
nica. Il che prova come a Costantino- 
poli si creda inevitabile per ia prossima 
primavera un confitto con la Grecia, e 
che ogni decisione debba rimettersi alle 
armi; ovvero che i ministri del Sultano 
abbiano deciso di rinunciare al confitto, 
e di eseguire alla lettera le cessioni di 
territorio firmate a Borlino e poi retti- 
ficate dalla Commissione europea. 

Oggi un telegramma «da Bukarest che 
è già noto ai nostri lettori perchè già 
pubblicato tra i (elegrammi particolari, 
ci narra di un attentato alla vita di 
Bratiano, primo ministro di Rumenia. 
Trattasi d’un assassinio politico per 
mandato settario; quindi della conti- 
nuazione dell’opera delle Società se- 
grete che agiscono a modo de’ nihilisti 
di Russia. 

Nella stampa francese continua la 
polemica a proposito della ormai fa- 
mosa lettera di Rochefort a Gambetta 
che sembra destinata a togliergli molta 
parte della sua popolarità di demagogo. 
Anzi venne pubblicata altra lettera a 
lui attribuita, con la quale chiedeva a 
Trochu di avere salva la testa. Ora 
Rochefort si lagna che siasi voluto far 
conoscere al Pubblico questi atti di 
debolezza ; mentre noi li crediamo giu- 
st:ficatissimi, quanilo si consider che 
quelle lettere erano dirette a salvare 
Rochefort dalla grave accusa di avere 
compartecipato agli eccidj della Comune, 





NOTIZIE ITALIA 

Camera del Deputati, Seduta del 
14 dicembre. 

Votazione segreta sul progetto per modi- 
ficare la Legge 1879 sulle ferrovie comple- 
mentari. Lasciausi le urne aperte. 

Si da lertura della proposta di Legge di 
Marolda-Petilli ammessa dagli | uffi, per 
accordare il diritto di prima ipoteca pei ca- 
pitati impiegati-a fare migliorie e bomiiche 
di fondi, 

Convalidasi la elezione di Ugo di Sant 0 
nefrio, deputato di Castroreale, 

Ripreadesi por la discussione sul bilancio 
della Pubblica Istruzione. 

D» Renzis continua il discorso interratto 
ieri io risposta a Bonghi intorna alla Biblio- 
teca Vittorio Emanuele. Svolge fatti, i quali 
crede contraddicano alla asserzione di Bon- 
ghi cioè, sì vendessero libri inutili per 
sgombrare il locale. Dice essere provati i 
trafugamenti, ma la Commissione d’ inchiesta 
noo pe incolpò gli amministratori della B:- 
blioteca, se non in quante mancarono di 
sorveglianza. Dai fatti che narra fa special. 
mente rilevare, come la Commissione, con 
massima imparzialità e giustizia, adempisse 
all'incarico ricevuto. La relazione per altro 
rivela la cattiva amministrazione e gli sconci 
della Biblioteca Vittorio Emanuele, il- che fa 
temere che tai. disordino esista anche nolle 








Un numero cent. 5 


a 


Arretrato cent, 410 





pagina centesimi 


megna, 


altre biblioteche governative del Regno. Con- 

chiude protestando della rettitudine, e lealtà ; 
senza intendimenti di partito con cui pro- 
cedette la Commissione «d’ inchiesta e prega 
la Camera di venire ad una risolusione che 
ripari ai disordini lamentati e provveda noa 
si rinnovino. 

Coppino si restringe a dire soltanto della 
Biblioteca Vittorio Emanuele quello che 
come ministro, successore del Bonghi, ebbe 
a conoscerne. : 

Martini opina che nessuno debba uscire 
-da quest'aula con animo perplesso sulla 
questione presente; mentre però egli ricono- 
sce la perfetta delicatezza di Bonghi, crede 
si spingesse troppo oltre nel sostenere le 
accuse della Commissione d’ inchiesta non 
avere fondamento, e nulla rimanerne. A 
ferma che ci furono daoni e gravi e lo di- | 
mostra; necessita rimediarvi. Non giova in- 
colpare un solo uomo politico perchè totti 
i ministri dell’ Istruzione dal 1870 in poi 
sono appuntabili di trascuranza 0 debolezza 
verso gli esecutori delle loro istruzioni e 
verso gli impiegati prevaricatori. Bisogna 
bensì adottare procedimenti efficaci tanto: 
per la Biblioteca V. E. quanto per le altre 
del Regno. È 

Nicotera osserva che la Relazione sulla: 
inchiesta non viene ad alcuna conclusione,’ 
nè propone rimedi. Chisle schiarimenti re- 
lativi alla sorvigliaoza ad impiegati  alfonta- 
nati e poi richiamati, 

Il ministro De Sanctis dà gli schiarimenti 
richiesu da Nicoiera; quin.11, svolgendo la 
storia dell'origine e degli ati della Com- 
missione d’ inchiesta e dei lavori da essa 
compiti, dimostra ch'egli l'aveva esclusiva- 
mente nommata per esaminare i disordini 
del'a Biblioteca V. E, « proporne i rimedi; 
deplora che ne sia derivata una questione 
così meschina come quella che da due giorni 
si dibatte. 

Nessuno potrebbe mai dubitare dell’ onestà 
del B.nghi, ma «gli ha oo torto; non do- 
vera sospettare in altri quello clie nessuno 
aveva sospettato in lui. Spera che ora, dato 
sfogo a qualche risentimento, più non si 
pensi che ad avere una Biblioteca ordinata 
a condotta pe-fettamente, A tal proposito 
dice essersi fatto molto lavoro io questi ul- 
timi te mesi, enumerando 1 provvedimenti 
ordinari presi, i nuighoramenti ottenuti e le 
disposizioni che si daranno. 

Bonghi replica per insistere che l'inchiesta 
non fu condotta con lutie le guerentigie 
stabilite dal miaistro e che la Commissione, 
non andando ai fondo delle cose, fasciò sus- 
sistere incertezze e dubbi che bisognava dis- 
sipare. Crede che, se si voglia fare cosa ve 
ramente efficace in pro delle Biblioteche, si 
deve nominare una Commissione A’ inchiesta 
dalla Camera, la quale allora pres de anche 
essa viva parte per mandare ad effetto i 
pareri della Commissione. 

I ministro Villa, alludendo 2 certe parole 
di Bonghi e credendele a sè dirette, sente 
doveroso di scagionarsi. Quelle parole con- 
tenevano quasi un rimprovero perchè il mi- 
nistro non si fosse difeso nella Camera contro 
le accuse lanciategli dai giornali. Dice ch’ ei 
disdegna di portare innanzi alla Camera le 
accuse che non portano il nome dell’ accu- 
satore, Ma se alcurio quì le raccogliesse sa- 
rebbe pronto a risp.ndere. 

Anche Nicotera insiste sulla necessità di 
una inchiesta parlamentare sulla Biblioteca 
Vittorio Emanuele. 

Dopo altre spiegazioni di fatto del mini- 
siro De Sanctis e repliche di De Renzis a 
Bonghi a Nicotera e di Bonghi al guardasi- 
-gilli, chiudesi la discussione generale. Pro- 
clamasi il risultato della votazione segreta 
sulla leggo per modificare quella del 1879 
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PT e A STA 


sulle ferrovie complementari. La legge è ap- 
provata. Ni 

It ministro ‘Ca roli presenterà un progetto 
per 1’ autorizzazione al Governo di prorogare 
gli accordi di commercio € navigazione col- 
I’ Inghilterra, il Belgio, la Germania, la 
Francia e la Svizzera. È 

Atonunziasi una interrogazione di De Zerbi 
sì Guardasigilli sulla grazia accordata ad un 
tale Ortolani ‘di Napoli, condannato ai lavori 
sforzati e la Svolge subito. 

II ministro Villa risponde facendo cono- 
scere i fatti e le ragioni sulle quali si motivo. 
la grazia'sovtana. ” 

De Zerbi dichiarasi non interamente sod- 
disfatto. , 
Cominciasi Ja discussione dei capitoli del 
Bilancio della pubblica istruzione ed appro- 
vansi i primi quattro, relativi alle spese 
generali. ar 
AJ 5 Lioy rinnova la domanda fatta ‘ieri 
circa le somme date ver incoraggiamenti @. 
pubblicaz oni di uuli lavori. 1 
Bonghi rammenta avere giò chiesto } anno 
scorso questi allegati. Parlando poi di una 
domanda del Cougresso storico di Milano 
per ‘un sussidio, la raccomanda e crede quindi ‘ 
utile si divida in due it fondo di questo ca- 
pitolo per: assegnarne uno esclusivamente .a 
pubblicazioni di fonte storica. se 

Il ministro De Sanctis risponde - 8 Lioy . : 
che la collezione Boniani è stata ' comprata 
già dal Governo: a Bonghi' che studierà le 
domande ricevute da due Società storiche. 

Anprovansi i capitoli dal 5 al 12. Al ca- 
pitoi» 14, concernente i regi provveditori e 
gli ispettori scufastici, Di Carpegna chiede 
si dia un provveditore a Pesaro ed espone 
le ragioni per cui esso occorre in quella pro- 
vincia. 

De Sanctis studierà la proposta. 

Approvansi 1 cap. 14 e 15. 





cn 

La Cassetta uffivale del 13 dicembre con- 
tiene: 

1. Legge 12 dicembre sul privileggio e 
D'ipoceca per 30 anni rigoardo le provincie 
di Venezia è Mantra. 

2. Legse 12 dicembre che stabilisce sieno 
agaregati al circondario dell’ ufficio ipotecario 
di Regio Emilia i Comuai di D «lo, San Mar- 
tino io Rio e Rubiera, che prima facevano 
parte della provincia di Modena, 

3. R. Decreto 25 ottobre che approva i 
programmi d’insegnamento per 1° Istituto 
femminile in Roma. 

4, R. Decreto 25 novembre che approva. 
la deliberazione 25 agosto del Consiglio Co- © 
munale di Sestri-Ponente (Genova) per lab- 
bonamentio alla riscossione del dazio consumo. 

5. R. Decieta 12 dicembre che ordina la 
convocazione del Collegio el ttorale di Frosi- 
nose jin 2 geoniio 1881, ed al nove oc- 
‘eorre..do una seconila votazione. 

O A 
ATTI Tn 
STERE 

Notizie da Berlino confermano la’ voce 
corsa che, tanto 4 Costantinopoli quanto. in 
Atene, noa si sia lontani dall’idea di sosti- 
tuir la cossione sila Grecia di Creta, in cam> 
bio d:ll’ Epiro. . ° 

— Telegrafano da Castaio ? . 

È quì giunta uua depotazione. di Dulci-. 
gnesì, che si.recano a Celligne per 0sse- 
auiare il principe Nika. È 

— Sì ha da Parigi; 15: Reinach, aulore 
delle rivelazioni del Voltaire contro Rocheforì, 
rifiuta «di battersi contro quest’ ultimo, di- 
chiarsado non. esser. sua colpa se le; letter 
da lui stesso scritte e firmate sembrano 
Rochefort. contrarie at suo onore, 2 
> Rochefort pubblica articoli violentissimi. ; 

La Republigue Francais afterma che Gan 

















CISTI COTE NEAR 


letta ricevetto la lettera direttagli dal Roche- 
fact nel laglio del 1871. ) 

La polizia ha impedito la dimostrazione 
degli operai di Lione. Furono fatti alcuni 
arresti, 

Nella chinsura delta cappella dei Maristi 
a Chartres furono arrestati alcuni individui 
che scagliarona pietra, 

[ redattorì del, giornale reazionario il Monde 
Parisien forono ‘malmenati dai popolani nel 
teatro delle Nations per aver fischiato il 
Caribal@ del Bordone. 


ee i 


Dalla Provincia 


Enemonzo, 13 dicembre. 


Comizio popolare per la diminuzione 
ilel prezzo sul sale. 

Domenica 5 corrente si tenne anche 
in Preone un Comizio popolare per chie- 
doro una diminuzione sul prezzo del 
sale. 

Il sig. Cortiala Giovanni diede lettura 
dell'ordine del giorno votato del popolo 
di Forni Avoltri addì 24 ottobre p. p. 
per iniziativa del dott. Arturo Magrini, 
e della lettera del dott. G. B. Romano 
veterinario provinciale diretta all’egre- 
gio iniziatore. 

Il popolo plaudì alle considerazioni 
e deliberazioni di Forni Avoltri, ed in 
meno d'un paio d'ore aderirono colla 
propria firma ben 114 persone, enco- 
miando oltremodo colui che pel primo 
hia voluto promuovere l’agitazione. 


Chi non è in dolo non fugge. 

In Palmanova l’l11 and. certo Z. L. 
avendo incontrato per via i R. R. Ca- 
rabinieri si diede tosto a fuggire. Es- 
sendo stato in seguito e raggiunto, gli 
vennero sequestrati circa 4 kili di ta- 
bacco e mezzo kilo di sale, il tutto di 
estera provenienza. 

E ZE E 


CRONACA CITTADINA 


Aunnuozi legali. I! Foglio periodico 
della Prefettara, o. 100, del 15 dicembre, 
contiene: Avviso d'asta dell'Esattoria di Spi- 
limbergo, per vendita d’immobili siti in 
Spilimbergo, S. Giorgio e Domanins 14 gen- 
naio 1881 — Estraito di bando del Tribu. 
nale di Udine, per vendita d’immobili siti 
in Coseano e Barazzetto, 28 gennaio 1881 
— Avviso d'asta dell’Esattoria di Maggio, 
per vendita coatta d’immobili siti in Moggio, 
12 gennaio 1881 — Avviso della Pretura 
di Cividale, risguardante l'accettazione del- 
feredià di Goja Domenico fu Gio. Batta 
decesso in Premariacco — Altri avvisi di 
seconda e terza pubblicazione. 

Atti della Deputazione provine. 
di Udine. 


Seduta del 13 dicembre 1880. 


Io causa delle riforme adottate per Legge 
riguardo all’accasermamento dei RR. Carabi- 
nieri si sono resi indispensabili oltrechè gli 
autorizzati alconi lavori alla Caserma di Udine 
del rilevato importo di !. 880, e la Depu 
tazione provinciale in basega proposta della 
dipendente Sezione tecnica ne autorizzò l’e- 
secuzione. 

— A favore del Comune di Pordenone 
venne disposto il pagamento di I. 400 a 
titolo di normale sussidio 1880 per la con- 
dlotta veterinaria istituita in quel Circondario 
a termini del Regolamento 12 settembre 
1873 n. 2476. 

— Venne disposto il pagamento della 
ghiaja fornita per la manutenzione della 
strada provinciale Pontebbana dalle seguenti 





Ditte: 
Feruglio Domenico di Padesno L. 1363.99 
Boschetti Giovanni di Magnano — » 1721.35 
Brandolini Carlo di Piano di 
Portis » 218.86 


Totale L. 3304.20 
giusta la liquidazione 2 corr. dell’ Ufficio 
tecnico provinciale, 


settembre 1880 del Consiglio d’ Ammini- 
strazione del Civico Spedale di Udine che 
aumentò provvisoriamente di uno scrivano il 
numero dei propri impiegati assegnandogli 
lo stipendio di annue 1. 900, come pure 
venne approvata l’altra deliberazione colla 
quale il Consiglio medesimo stalui di portare 
lo stipendio del chirurgo primario dell’ f- 
stitnto dalle 1, 1300 alle annue |. 1550. 

* — A favore del Manicomio di Roma venne 
disposto il pagamento di 1 288 in causa 
rifusione delle spese di cura prestata al 
demente Zucchet Valentino durante il 2° e 3° 
triraestre anno corrente. 





— Venne approvata la deliberazione 3 | 


— Verine disposto il pagamento di] 
a favore dell’ Ospitale di Palmanova in ‘causa 
rifosione di spose per cura di maniache 
durante lo scorso mese di novembre, | ; 

— A favore del Manicomio succursale di 
S. Diniele venne disposto il pagamento di 
1. 422.05 in cansa rifusione di spese per 
mezzi di trasporto di maniaci ripatriati negli 
anni da 1874 a 1879 e vennero diffidati i 
Comuni di appartenenza ad effettuare il pa- 
gamento della tangente di spesa a ciascuno 
di essì assegnata. 

— A favore dei Comuni di Chiusaforte, 
S, Martico al Tagliamento, Azzano X e 
Varmo venne disposto il pagamento di l. 163 
in causa rifusione di sussidj a domicilio 
corrisposti ai maniaci tranquilli o convale- 
scenti ; e cioè: 


al Comune di Chiusaforte L. 15.50 
» S. Martino al Ta- 

gliamento » 54.00 

» Azzano X » 71.50 

» Varmo » 22.00 


Totale L. 163,00 
Venne disposto il pagamento di 
I. 1619.20 a favore usll’ Ospitale di Palma 
in causa rifusione di spese di cura prestata 
alle maniache accolte nell’ Ospitale sussidiario 
di Sottoselva durante il mese di novembre 
P. pi 
— A favore di vari Comuni della Pro- 
vincia, del Manicomio di S. Servolo e del- 
I Ospitale di Venezia venne disposto il pae 
gamento della somma di I. 9754.10 in causa 
8? quota rifusione di spese per cura di ma- 
niaci da 1 gennaio 1867 in poi, pagamento 
ammesso dal Consiglio provinciale colla de- 
liberazione 2 settembre 1876. 

— Constatati gli estremi di Legge, la 
Deputazione deliberò di assumere le spese 
necessarie per la cura di n. 8 maniaci ap- 
partenenti alla Provincia e miserabili. 

A favore del Civico Spedale di Udine 
venne disposto il pagamento di I. 12116.19 
a saldo del sussidio accordato dalla Provincia 
pel mantenimento degli esposti. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi 
e deliberati altri n. 49 affari, dei quali n. 29 
d’ ordinaria amministrazione della Provincia, 
n. 16 di tutela dei Comuni, b. 3 interes- 
santi le Opere pie e n. 1 di contenzioso am- 
minirtrativo, in complesso affari trattati n; 61. 

IL DEPUTATO PROVINCIALE 
L. DE PUPPI 


I Segretario-Capo : 


Merlo . 


Consiglio|comunale. (Continuazione® 


della seduta 14 correnie). Schiavi osserva 
essere una questione molto grave quella che 
oggi si presenta al Consiglio. Si deve pren- 
dere in considerazione anche gli interessi 
dei confinanti coi fondi da porsi all'asta. 
una questione molto seria, molto impor- 
tante. 

Di Prampero, commosso alle ragioni e- 
spresse dall'avv, Schiavi in favore dei pri- 
vati, ragioni invero di grande peso, dichiara 
di trovarle  giustissime, quindi di accedere 
all’idea della vendita privata. 

Il Sindaco osserva che la vendita privata 
è conforme alle pratiche sempre usate. 

Di Prampero farebbe ora una eccezione e 
i piccoli ritagli veoderli in via privata; ma 
se ci sono degli appezzamenti molto estesi, 
questi sì possono mettere all’asta. 

Gropplero propone la sospensiva, ed è ap- 
poggiato dai consiglieri Degani e Mantica. 

Sindaco. Ma come si conterrà la Giunta 
con quei frontisti che banno presentato do- 
manda per cessione di alcuni appezzamenti 
di terreno? Perchè la Giunta non viene 
avanti cop una proposta astralla, ma in se- 
guito a domande presentatele. Segretario, 
legga ie domande. 

Il segretario legge. Insomma, anche que- 
sto oggetio dà luogo ad una discussione longa 
piuttosto che no; e sembra proprio che i 
Consiglieri si ostinino a far dispiacere al 
colto pubblico. 

De Gerolami, il Siodaco, Mantica, il Sin- 
daco, Di Prampero, Della Torre, Di Pram- 


: pero, Della Torre, De Girolami, Ferrari, 


Degani, il Siadaco ecc, parlano, in mezzo 
alle conversazioni del Consiglio, chi soste- 
pendo la sospensiva, come fecero 1 Consi- 
glieri Degani e Mantica, chi combattendola, 
come il Sindaco e Berghiaz ; chi sostenendo 
si dovesse passare alla vendita solo dopo 
eseguita la nuova strada di circonvallazione 
interna, perchè fra ie altre, la via della Ro- 
sia, vendeodo gli appezzamenti di terreno 
in questione, resterelibe chiusa, chi infine 
sostenendo il contrario, 

Hl Sindaco vorrebbe conciliare tutto: le 
idee svolte dal consigliere Schiavi, quelle 
svolte dal consigliere Di Prampero, quelle 


: svolte dal consigliere Della Torre, e poco ci 


mancava che, nei suo furore conciliativo, non 


nciliasse ancora la proposta sospensiva di 
cui era genitore il consiglier  Gropplero e 
padri putativi i consiglieri Mantica e Degani. 
Ma il consiglier Mantica sorge fiero dalla 
sua opinione e con voce sonora esclama: 
— A quella ci tengo! intendendo dire che ci 
teneva alla proposta che la vendita fosse 
fatta per asta; il consiglier Gropplero escla» 
ma di non saper comprendere perchè mai 
nov si volesso il Consiglio più illuminato e 
quindi accettata la sospensiva; il consiglier 
Della Torre non crede si abbia tenuto 
il debito conto delle osservazioni da ini 
fatte, cosicchè è proprio il caso di diro: 
Dio ci guardi da una tale corciliazione | 

ll consiglier Gropplero vorrebbe almeno 
si tracciasse sul luogo la strada prima di 
proporre l’asta;, ma la strada è già trac- 
ciata anche sul luogo e con pallini, rispon- 
degli il Sindaco, Se non che il consigliere 
Degani, novello S. To:naso, non presta più 
che tanto fede e questa asserzione, non a- 
vendo veduto i pallini. 

Si paria ancora; sicchè, ripetendosi presso 
a poco sempre Îe stesse cose e dovendosi 
quindi togicamente ritenere che i consiglieri 
abbiano esaurito ogni argomento pro e con- 
tro, il Sindaco dichiara che metterà ai voti 
la proposta sospensiva. 

Mantica. Scusi, signor Sindaco, io avevo 
fatto uma proposta sospensiva con ispeciale 
riguardo alla questione d'ornato... E qui di 
nuovo a parlare: il Sindaco per osservare che 
già non si costruiscono nuovi fabbricati nè 
in città nè nel suburbio se prima il disegno 
di essi non otienne l'approvazione della 
Commissione d’ornato ; ed il consigliere Man- 
tica il quale ciò non pertanto insisterebbe nella 
sua ides. 

Infine si mette ai voti la sospensiva, che 
viene respinta con solo sette voti favorevoli; 
cioè quelli dei Consiglieri signori Degani, 
Della Torre, Ferrari, Gropplero, Mantica, 
Volpe e Zamparo; 6 sì approva cou sedici 
vot favorevoli la proposta della Giunta, 
colle modificazioni inirodotte in seguito alle 
osservazioni dei Consiglieri Schiavi e Di 
Prampero; di autorizzare, cioè, il Sindaco 
a vendere verso il prezzo di liro 1 al metro 
ai proprietari confinanti, per trattativa pri- 
vata, i fondi comunali da porta Aquikja 
verso la Braida Codroipo, eccettuati però i 
‘appezzamenti di maggior estersione, i quali 
saranno da vendersi all'asta pubblica, ed il 
tutto dopo che fosse aperta la strada di 
circonvallazione. 

-- Braida si astenne dal votare in ambedue 
le votazioni, come intersssato; ed anzi alla 
‘seconda uscì dalla sala, 

Oggetto 5. Proposta di vendita ai signori 
Rizzani di uo ritaglio di fondo presso le 
mura urbane. 

+ Le file del. Pubblico vanno ingrossandosi. 
*Comipciasi a respirare l'odor della polvere... 
;0, meglio, il fumo dei zigari e delle spa- 
.gnolette che i nostri onorevoli vanno con- 
.sumando a beneficio della Regia, seppor 


«qualcheduno non se le provvede di contrab- . 


bando. Prima che si anpuncia:se l’ argomento, 
regnava profondo silenzio nella sala ; quando 
si senti di che si trattava, il Pubblico im- 
paziente cominciò a muoversi ; ed il moto, 
a guisa di contagio, si comubicò anche ai 


‘Consiglteri, Il rumore delle sedie spostate e | 


dei piedi dava un’idea, alquanto lontana, 
se vuolsi, di quei tuoni sordi, remoti ancora, 
che precedono a preannunziano !’ avvicinarsi 
della tempesta. 

Dopo una esposizione del Sindaco per 


rendere edotto il Consiglio di che si trat- _ 
tava, e la lettura, fatta dal Segretario, della © 


domanda presentata dal signor Rizzani Leo- 
nardo, perchè gli fossero vendulimetri 41.40 
di fondo comunale presso le mura urbane, 
si approva tale vendita senza discussione, 
essendosi astenuto il Consigliere Degoni. 

Oggetto 6, Progetto di deviazione del 
rojello del Collegio Uccellis ; costruzione di 
una fontana in piazza del Giardino. 

Il pubblico iogrossa sempre. Specialmento 
sì notano i rappresentanti del Circolo arti- 
stico, Oltre il Presidente, già nominato, vi 
si vede il Segretario, alcuni Consiglieri e 
più tardi il vice presidente e molti «soci. 
L’ impazienza par giuata al colmo. A questo 
benedetto oggetto settimo non si arriva mai, 

Corpo di baccot è quindi naturale che si 


faccia un po’ di rumore; ed anche i Con- : 


siglieri si -abbandonano alla conversazione. 
Per cui il Presidente del Consiglio è co- 
stretto a suonare il campanello, mèmore del 
famoso detto del Marchese Colombi. 

Anche sull’ argomento sesto nasce un po” 
di discussione. Alcuni trovano che la località 
scelta dalla Giunta non è opportuna; altri 
che ia forma stessa della fontana non è la 


più adatta, 1 Sindaco osserva che tale forma . 


è simile a quella delle fontane che trovansi 
al Pincio di Roma. — Vuol trasportare il 





Pincio a Udine! — sclama uno delte tribune, 
Si fa un po’ di confusione; il Siadaco è 
‘ enstrotto a far risuonare nella sala il — dilia, 
dilin — dol suo campanello ;. parlano i con- 
sigliori Tonutti, Brazzacco, Mantica; quindi 
il Sindaco vuol riassumere la discussione per 

far risaltare quali sieno Ja proposte, — C° è 

una proposta ‘Tonutti — dice egli — per 

porre la fontana nel triangolo alli’ ingresso 
«del mercato, addosso alla riva... 

— 0 meglio in mezzo al Circolo, — In- 
terrompe il Consiglier Tonutti. , 

— Ma questa è abbandonata ! obbiettagli 
il Sindaco. 

Abbandonata un corno, perchè anzi Do 
Girolami, Tonutti, Mantica, Brazzacco, Schia= 
vi sembrano tutti d'accordo nel preferire 
il centro del circolo, ove tiensi fl mercato 
dei vitelli — da non confondersi dunque col 
Circolo artistico, 

Schiavi terme che costruendo la varca sul 
piazzale del giardino occorra poi stabilire un 
servizio speciale di illuminazione; Mantica 
sorride; Jesse vuol sapere se adottarido la 
proposta Tonutti si avrà un aumento di 
spesa ; Tonutti, il Sindaco e |’ Ingegnere 
rispondono che ci sarà l'aumento di 3 a 400 
lire; Ferrari dichiara, quale Presidente del 
Consorzio rojale, di astenersi dalla votazione. 

Degani. Domando la parola! 

Sindaco. Ha la parola il Consigliere Degani, 

Degani. Anch'io mi astengo — Nè vale, 
a far votare i due astensionisti, che il Sin- 
daco spenda il suo fiato; sarebbe meglio, 
dice anzi ognuno, che lo conservasse . per 
dopo, per il famoso oggetto settimo. 

{Infine si mette ai voti la proposta di’ de- 
viare il rajello del Collegio Uccellis e co- 
struire una fontana in piazza del’ Giardino ; 
proposta che venne approvata, : 

La sala è immersa come in una penombra, 
Le tribune (/) del pubblico sono affollatissime. 
La gente non cape più nella porzioncellina 
al pubblico destinata ; per cui si vede come la 
sala del Consiglio possa talvolta esser piccola, 
M: ormai come rimediare? Se non si appen- 
dessero al soffitto delle grandi ceste ed in 
quelle mettessero tre o quattro, pubblicisti... 
d co rappresentanti il pubblico 1... ma ‘allora 
i Consiglieri, per solito distratti, sarebbero 
distrattissimi e potrebbero pigliarsi una 1n- 
cordatura... che Dio ne li liberi f... 


Sindaco. Adesso possiamo passare alla trat» 
tazione dell’articolo settimo: Proposta circa 
il monumento da erigersi in onore -della 
memoria di Vittorio Emanuele, 

Pubblico, Oh!... dit . ; 

L'Assessore Puppi accende il suo zigaro 
per attendere alla burrascosa discussione con 
maggior calma — e forse anche nel deside- 
rio di fare per un momento più luce, 

Sindaco. 1 Consiglieri hanno ricevuto una 
Relazione in cui si fa la storia di questo 
grande interesse cittadino... 

Schiavi richiama l’attenzione del Sindaco 
sur un documento da lui deposto al banco 
della Presidenza, dietro invito avuto dalla 
Presidenza del Circolo artistico. È una me- 
| moria del Circolo astistico sul Progetto del 
* monumento, memoria formulata nella se- 
duta appositamente tenuta il giorno 12 corr., 
e pubblicata poi nei giornali cittadini di 
martelì. 

Il Sindaco riterrebbe inutile leggera tale 
‘* memoria, appunto perchè fatta di pubblica 
ragione mediante i giornali ; dovendosi sup- 
porre che, in un paese civile, almeno i Con» 
siglieri comunali leggano i fogli cittadini. 

Il Consiglier Brazzacco dichiara di non 
averla letta; per cui il Consigliere Schiavi 
insista perchè se ne dia lettura. 

Sindaco. Se il Consiglio non ha nulla in 
contrario, pregherò l'avv. Schiavi (si ride) a 
leggere la memoria del Circolo artistico. 

Schiavi. Non è certamente nuovo che un 
individuo 0 più individui collettivamente in= 
dirizzino ta loro parola ai propri rappresen - 
tanti. Quindi io bo creduto di non mancare 
ai doveri di convenienza verso il Consiglio 
assumendomi di presentare i voti di una 
Società di cittadini in un argomento che 
grandemente interessa tutta la città. 

Legge quindi talo memoria; ed il Consi» 
gliere Brazzacco, che non l’aveva ancor letta, 
fa ripetuti segni di approvazione quando nella 
memoria stessa parlasi del nessun pregio ar= 
tistico della statua del Crippa. 

— Ora, avendo dichiarato — continua 
| Pavv. Schiavi — che assumevo la responsa 
. bilità in ordine alla convenienza di presen= 
‘tare al Consiglio la memoria del Circolo ar» 
tistico, è logico che assuma la responsabilità 
anche di una conclusione. Propongo che 
sia ogni deliberazione su questo argomento 
sospesa finchè nuovi studi non ci abbiano 
dato maggior garanzia di un voto illuminato 


. e sicuro. D. B. D. 
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Nella seduta di ieri si autorizzò, dopo 
breve discussione, il Sindaco ad agire in 
giudizio per conseguire il pagamento delle 
offerte non soddisfatte palla ricostruzione 
della Loggia; si deliberò la istituzione del 
posto di Commesso esattore delle tasse di 
posteggio ed incaricato agli alloggi militari, 
confermando il signor Domenico Spivach, che 
adempi finora lodevolmente a tali incarichi 
come impiegato provvisorio, 

Indi in seduta segreta si nominò a Capo 
pompiere istrattore il signor Pettoello. 

La Scuola applicata alle artî 
e mestieri presso la Società o» 
operata trovano appoggio è simpatia presso 
i concittadini, Difatti abbiamo, pochi dì fa, 
parlato della buona idea che aveva la Pre- 
sidenza del Club operaio per visitare )’ E- 
sposizione di Milano, di destinare le cento 
lire, generosamente offerte dal cav. Kechler, 
per condurre a Milano qualche alunno fra i 
distinti di questa Scuola. Crediamo che il 
cav. Kechler sia disposto ad accogliere tale 
buona idea, Ma ecco che un altro egregio 
concittadino, il .cav. A. Volpe, offre anch'esso 
cento lire per tale scopo, nell’ intento che 
le Scuole abbiano, con si generoso premio, 
a diventar palestra di nobile gara fra i figli 
dei nostri operai, Pubblichiamo senz'altro la 
lattera del cav. Volpe: 

All’ on, Presidenza del Club cperaio 
UDINE. 

Dalla Circolare 2 corr. diramata dall’ on. 
Consiglio direttivo delle Scuole applicato alle 
arti e mestiori, rilevasi espresso' il desiderio 
che gli allievi spieghino raaggiore frequenza 
alle lezioni di liogua italiana, aritmetica e 
geometria elementare. 

Convinto io pure della necessità che l i- 
struzione speculativa non vadi disgiunta 
dalla artistica, aggiungo i miei voti affinchè 
il desidorio, giustamente espresso dai pre- 
posti alla Scuola medesima, ottenga il suo 
pieno effetto. 

E per assecondare con efficacia questi in- 
tendimenii rimetto a codesta on. Presidenza 
P importo di lire cento allo scopo sia inviato 
alla prossima Esposizione di Milano quello 
fra gli allievi che per qualifiche distinte di 
moralità e di profitto, avrà meglio corrisposto 
nell’ adempimento dei doveri che dall’ am- 
missione nella Scuola medesima vengono a 
derivare. ; 

Pregasi dare partecipazione della presente 
all’ on. Presidenza della Scuola anzidetta 0 
aggradisca i sensi della mia considerazione, 

A. VoLee. 

Circolo artistico udinese. La 
Presidenza del Circolo artistico udinese in- 
vita i soci alla lettura del socio sig. Frao- 
cesconi Antonio, che avrà luogo la sera di 
sabato alle ore 7 nella sala della Società. Il 
tema della lettura è «Poesia ed Arte». 

Come in occasione della prima lettura, si 
farà anche sabato un po’ di musica ; quindi 
è certo che i soci vi vorranno accorrere il 
buon numero. 


La Società Udinese di ginna= 


stica avvisa che le lezioni degli Allievé | 


hanno luogo ogni sera, meno le festive, dalle 
ore sei alle sette; gli esercizi per i Soci 
dalle sette alle nove. 

Licenziamento di classi. ll mi- 
nistro della guerra ha disposto che, il 31 
corr. mese, sieno licenziati tutti i militari 
della classe 1855 di cavalleria 0 1857 de- 
gli altri corpi, trattenuti ai reggimenti sotto 
le armi, all’ epoca del licenziamento della 
rispettiva classe, perchò non ancora snfficien- 
temente istruiti nel leggere e nello scrivere. 

La pellagra. Abbiamo a suo tempo 
annunziata la pubblicazione di un volume 
del R. Ministero d’agricoltura, industria 6 
commercio sull'argomento: La Pellagra in 
Italia. Ora troviamo che varii giornali d’ogni 
colore ne parlarono e parlano in argomento, 
risollevando tonte questioni allegate a quella 
grave malattia, Ne” scorsi giorni discutendosi 
avanti il Parlamento il Bilaocio del predetto 
Ministero l’onor. Cavalletto osservava: Ho 
visto ed esaminato una voluminosa pubbli- 
cazione concernente una statistica, sulla pot- 
lagra, malattia che affligge parecchie nostre 
Provincie e che si va estendendo sempre 
più, Ma quel lavoro statistico multo detta- 
gliato manca della sua siotesi finale; a dire 
il vero, se quel lavoro fosse stato fatto d’ac- 
cordo col Ministero dell’interno (il quale col 
suo Consiglio superiore di sanità avrebbe 
potuto dare norme più dettagliate per in- 
dicare le cause specifiche di codesta fune- 
stissima malattia), io credo che i risultati 
ottenuti, sarebbero stati migliori. Imperoc- 
chè nella pubblicazione dei quadri statistici 
delle rolazioni raccolti nel grosso volume, io 
vedo non poca discrepanza nei giudizi sulla 
causa di questa malattia 0 {rovo non poche 
contraddizioni che mi attestano che un con- 
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cesto esatto sulla natura, sulla causa d’ori= 
gine, sul modo di esteridersi della fatale 
malattia, ancora non l'abbiamo o ancora non 
Pabbiamo accertato scientificamente e quindi 
io raccomanderei all’onorevole ministro di 
prosegnire i suoi studi su questo gravissimo 
argomento e di preseguirli d'accordo col 
ministro dell'interno, il quale può darsi un 
efficace sussidio col suo Consiglio superiore 
di sanità». 

A queste giustissime osservazioni dell’o- 
norevole deputato di S. Vito al Tagliamento 
l’onoravole ministro rispondeva : La pellagra 
ha formato oggetto di molto studio nel mio 
Ministero. L'onorevole Cavalletto ha parlato 
del ‘lavoro che è stato pubblicato recente 
mente, e questo primo lavoro certamente la- 
scia qualche cosa a desiderare; ma esso però 
offre tutti gli elementi a chi vogha cono- 
scere quanto finora si sa intorno all’indole 
di questo male che tutti deploriamo ed alle 
presumibili cause di esso. Il lavoro di cui 
parlava l'onorevole ‘Cavalletto è già oggetto 
di studio presso il Consiglio superiore di 
sanità e fra pochi giorni sarà discusso nel 
Consiglio d’agricoltura al quale l’Ammini- 
strazione dell’agricoltura sottoporrà alcune 
proposte di provvedimenti e di iniziative 
intese a diminuire le cause onde la pellagra 
credesi abbia origine. Ormai tale questione, 
che fino a poco tempo fa destava lieve in- 
teresse, perchè era poco nota, è stala dal- 
l’amministrazione sollevata e posta dinanzi 
al paese in modo che forma oggetto di stu- 
dio presso Accademie, presso Corpi scienti- 
fici, presso illustri uomini versati nell’arte 
medica, e siamo sicuri che continvando que- 
sto studio, potremo non solamente conoscere 
quale sia la vera indole di questo terribile 
male, ma trovare anche i rimedii tanto per 
eliminarlo interamente come per diminuirlo». 

L'onorevole ministro spera molto e con- 
fida mollo nelle discussioni prossime del 
superiore Consiglio dell’agricoltura; ma sa- 
rebbe forse più giusto lo sperare dalle di- 
scussioni del Consiglio superiore di sanità 
pubblica come il più competente. Non è da 
ora, wa ben da tempo e tempo che la que- 
stione della pellagra è oggetto di severo 
studio; ma non è entrata che limitatamente 
assai nel campo sperimebtale, il campo vero, 
sul quale deve ora poggiarsi tale importan- 
tissima questione. Ed il R. Ministero non 
voglia dimenticare che studi sperimentali 
sulla pellagra furono pure proposti dal no- 
stro concittadino il dott. Anton Giuseppe 
Pari e furono, anzi, iniziati per cura di una 
Commissione nominata dal nostro Consiglio 
sanitario provinciale; ma se le esperienze 
non si sono fatte devesi alla mancanza di 
mezzi economici, causa che il R. Ministero 
ha il wezzo di rimuovere. Speriamo che la 
buona volontà di chi può dia 1 mezzo a 
chi sa per condurre a termine esperienze i 
cui risultati daranno tanta utile applicazione 
nell’interesse della pubblica sanità delta no- 
stra popolazione agricola, 

Edilizia. Il Municipio che così bene 
ha fatto ristaurare il prospetto della Casa 
Bartolin:, perchè non ha colto l’occasione per 
fare anche stabilire il brutto, nero e sgre- 
tolato muro a tempiale della casa stessa verso 
la proprietà Cosattini ? 

La ghunastica educativa. Se giova 
a taluno, è certamente all’operajo, condannato 
ad esercitare di troppo alcuni muscoli ed 
a tenerne altri oziosi, donde il disequilibrio 
che ne minaccia l’ organismo, 

Se così è, come non può dubitarsi, dacchè 
dipende che sono abbandonate le scuole 
gratuite di ginnastica fino dallo scorso 
giugno ? 

Si ha chi dice pretendere il prof. Pet- 
toello un compenso sotto forma di gratifi- 
cazione, e mancare degli atirezzi, il cui ac- 
quisto provocherebbe il bisogno di una spess. 

Ciò non è esatto, Il prof. Petoello non 
ha mai desiderato, anzi ba rifiutato qualsiasi 
compenso, e gli attrezzi attualmente esistenti 
tornano più ‘che sufficienti. 

Perchè la Società operaia respinge il be- 
nefizio delle gratuite lezioni di ginnastica? 

Teatro Minerva. Questa sera quarta 
rappresentazione del Boccaccio. 
___————————————6É 


ULTIMO CORRIERE 


La Commissione generale del bilancio 
soppresse il capitolo che riguarda la costru- 
zione di due nuove navi di prima classe. 
Lo ripristinerà, dopochè avrà ottenuto le 
necessarie spiegazioni del ministro, 

— Dietro richiesta del Governo italiano, 
I’ Austria consentì ad aprire trattative per 
una convenzione di pesca sul Lago dî Garda. 
Fra poco avrà luogo la riunione dei delegati 
delle due potenze. L’ Italia sarà rappresentate 
da Pavesi e Benini. 


— Al secondo collegio di Livorno si ; 
presenterà l’onorevole Pellonx, segretario 
generale dei Ministero della guerra. 

— Corre voce, che al Ministero dei la- 
vori pubblici sia avvenuto un furto di 18,000 
lire, a danno del)’ economo, 

— L’on. Magliani prepara il proggetto 


I per l'istituzione della cassa generale delle 


pensioni. 

<= Nel loro viaggio il Re e la Regina 
visiteranno le principali città della Sicilia, le 
Calabrie, Lecce e forse Potenza. 

— Il Villa invita con circolari i presi. 
denti delle Corti dei tribunali ad occuparsi ‘ 
nella inangurazione dell’ anno giuridico dei 
provvedimenti compiuti e del sistema della 
citazione direttissima. Altre sue circolari 
ordinano delle ispezioni nelle cancellerie 
sulle operazioni compiute nell’ ultimo seme- 
stre, e l’ invio al Ministero dell’ albo degli 
avvocati procuratori, 


TELEGRAMMI 


Londra, 15, Nell’ elezione al Parla- 
mento fu rieletto in Readog senza opposi- 
zione un liberale. Nelle fabbriche di filati 
del Lancaschire furono aumentate del 5 per 
cento le paghe degli operai. 

Cork, 14. I partigiani della Lega a- 
graria si apposero quest’ oggi ed impedirono 
il trasporto di 30 fanciulli e di una partita 
di bestiame i cui proprietari stanno sotto 11 
bando della Lega agraria, Gli animali sono 
sorvegliati da 40 agenti di polizia armati. 
Il giudice Dowse, che presiedette le Assise 
in Convaught, ricevette lettere minatorie. 

Bukarest, 15. L’aotore dell’ attentato 





i contro Bratiano è up piccelo impiegato al 


Ministero delle finanze. Agì per ordine di 
un certo Comitato segreto dei cinquanta che 
aveva iuformato Bratiano esso averlo con- 
dannato a morte. 

Roma, 15. Un dispaccio di Torino al- 
| Opinione annunzia Ia morte del senatore 
Boncompagni. 

Il Popolo Romano anounzia che la Com- 
missione del corso forzoso nominò La Porta 
a presidente, Leardi e Giera a segretari. A- 
vendo Sua Maestà dato il suo aggradimento, 
Musurusbey verrà fra breve a Roma come 
ambasciatore di Turchia, 

Il Capitan Fracassa dice: Sappiamo che 
in vista del prossimo attacco di Lima il Go- 
verno chileno partecipò al nostro incaricato a 
Santiago le disposizioni prese pella prote- 
zione degli stranieri residenti a Lima. 


ULTIMI 


Wienna, ì5. La regina del Belgio ba 
espresso il desiderio che le nozze della prin» 
cipessa sua figlia con l’arciduca Rodolfo, 
per motivi di salute, sieno rimandate al pros- 
simo mese di marzo. 

Ragusa, 15. La Turchia eseguisce 
lealmente i suoi impegni; scaglionò 17 bat- 
taglioni sulla frontiera onde impedire ogni 
tentativo degli albanesi contro l’ occupazione 
montenegrina. 

Costantinopoli, 15. Si assicura che 
la Porta ha abbandonato il progelto di spe- 
dire una circolare riguardo la Grecia. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Roma, 16. La Commissione parlamen- 
tare per il progetto d’abolizione del Corsu 
forzoso stabili di mantenere le segreto le 
proprie deliberazioni. 

Bucarest, 16. Bratiaso sta meglio. Il 
Senato e la Camera stigmatizzano l’attentato. 
Sì fecero parecchi arresti. La popolazione si 
portò in gran massa dinanzi alla casa di 
Bratiano e gli fece ripetute ovazioni. 

Londra, 16. Il Comitato greco pre- 
sentò all’incaricato di Grecia no indirizzo 
di simpatia, nel quale affermasi la armonia 
fra gli interessi della Grecia la pace la prosperità 
dell’Europa. 

Bubliîno, 16. Domenica la chiesa pro- 


testante venne completamente demolita, 
—6@—@—@—T_@—————————— ZI 


DISPACCI OI BORSA 


FIRENZE 15 dicembre 





Rend, italia 91-——;Az. Naz. Banca  —.— 
Nap, d'oro (con.) 20.70.— | Fer. M. (con.) 459 
Londra 3 mesi 25.90.— |Obbligazioni __ 
Francisa vista _103.10.— {Banca To. (n.°) ——_ 
Prest, Naz, 1866 —.— |Credito Mob. 819,— 
Ar. Tab, (num, — — | Rond. it, stall. —__ 
VIENNA 15 dicembre 
Mobigliare 287,30 | Argento __ 
Lombardo 98.25 |C. su Parigi 46.55 
Banca Angie suat. —— » Londra 11785 
Austriache — | Ren, aust, 731716 
Banca nazionale $25.—| id. carta —_ 
Napetzoni oro 9.38 — | Union-Bank __ 
LONDRA l4 dicembre 
Iugless 985]8 | Spagnuolo 21.914 
Iteliazo ML | Tato 1958 





‘ PARIGI] .15: dicembre î 
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3 Oo Frasuene 857721 bbli, Lomb, 

5 Of Fravsada  PIOZII =  tomnae me 

Rewi, ital, 8795 azioni Tabacchi —e- 

Perry, Lomb. o | sviste e 

Qublig. dea Delli go falle vili 
or. V. E, (188) —eej fin, (gh, 31: 
* Homase stati turchi 12:82 


DISPACCI PARTICOLARI 
ROBSA PI VIENNA 16 dicembre (uff) chiusura 
Londra 11785 ‘treento —— Nap. 297— È 
. BORSA DI MILANO 16 dicembre 
Rendita italiane 9075 =. fina —r 
Napoleoni d'oro 20.70 a —.— enni 
LOMSA IM VENEZIA, 15 dicembre» 
Kendits proata 0075 per ‘fine corr, ALe” 
Prestito Naz. completo = o siallonato mes 
Vonsto libero —.00, Adina di (e Venta 
=, - Azioni di Ciodito "areto, > 
Da 20 franchi a L. -——.-- 
Bancanote austriache 
Londra 3 mesi 2593 Fragceze 1 vista 103, 
Valute 
Pezzi da 2) franchi 2 
Pancanote anctrincha 
Per un fioriro d’argento 


D'Agostinis G_ B., sercnte responsabile. 


da 2072 a 2070 
* 2RL50 « QLC 


ia —— 3 —— 











Il vescicatorio liquido A- 
zimonti per le zoppicature 
dei cavalli e bovini, specialità 
addottata nei reggimenti di cavalleria 
ed artiglieria per ordine del Ministero, 
della guerra, trovasi vendibile in Udine 
Mercatovecchio presso Francesco Mi- 
nisini. 4 





IL SINDACO 


del Comune di Rivolto 
AVVISO 

A tutto il 31 dicembre corrente è a- 
perto il concorso al posto di maestra 
per la Scuola mista di Beano, cui è an- 
nesso l’annuo assegno di lire 550, com- 
preso il decimo, pagabile in rate men- 
gili postecipate. 

Le aspiranti produranno a quest’ Uffi- 
cio le rispettive istanze a termini di 
Legge entro il giorno superiormente 
indicato. 

Rivolto, 12 dicembre 1880. 
Il Sindaco 
FABRIS. 


L'AQUILA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
CONTRO L'INCENDIO 


fondate nel 1843 
autorizzata nel Regno d’Italia 
con Regio Decreto 23 settembre 1879 


Sed d’Italia — iano — Via Mercanti, N. 3 





Direttore particolare per la Prov. di Udine 
Sig. Tribolo Chiaffredo via Villalta N. 17 


La Compagnia IL’AQUIELA per la re- 
golarità delle sue operazioni, per la sua 
lealtà e “sollecitudine ben conosciuta nella 
liquidazione e pagamento dei danni d’ in- 
cendio, ha ottenuto } assicurazione delle 
proprietà ed edilizi pubblici, come Municipii, 
Prefetture, Palazzi di Giustizia, Ospedali e 
Monti di Pietà di varie principali città di 
Francia, tra le quali si citano più partico- 
larmente Parigi, Metz, Tolosa, Nantes,’ 
Bordeaux, Lione, ece. i hi gr 

La Compagnia L'AQUILA ha égual- 
mente ottenute delle assicurazioni sui prin- 
cipali stabilimenti industriali e particolare 
mente sulle ‘strade ferrate di Parigi @ Lione 
ed al Mediterraneo, delle Società italiane delle 


Strade Ferrate Meridionali e dell’ Alta Italia, . 


con venti altre Compagnie importanti. 


Garanzie attuali più di Dieci milioni di 
î franchi È 

Capitali assicurati Quattro miliardi 
Premi annuiincorso  4,134,763,79 

Incendi pagati. 29,378,143,32 


Questa situazione è constatata dal valore 
in Borsa delle Azioni della Compagnia, ché 
al 31 dicembre 1879 rappresentava 68 volte 
il capitale versato sulle medesime. 








La Storia dell Italia Antica 
di A. Vannucci. 
4 grossi volumi di oltre 3450 pagine 
GRATIS i 
(Vedi ? Avviso Il Diritto in quarta pagina) 


FARMACIA GALLEANI 


Vedi Avviso în quarta paginà.” 
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Le inserzioni, dall Estero per il nostro Giornale. 


Parigi, 21, Rue Saint-Marc; ed in Londra presso i sign 








GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


DIRETTORE M. TORRACA. . i 
Anno 28° ‘Roma, S. Maria in Via, 50° 


Un anno L. 80 — Sei mesi L. 16.— Tre mesi L.9 . 


Il Diritto è ta i giornali liberali progressisti, in gran formato, più an 
tico e diffaso, Non infeudato ciecamente ad:alcun: gruppo politico, il suo ideale è 
lo sviluppo della libertà nella saldezza delle istituzioni ‘e l’armoma della politica 
con la pubblica moralità. » 

Il Diritto ha ogui giorno uno o più articoli. di fondo sulle questioni più 
importanti di politica interna ed estera, di amministrazione, di seonomia, di pub- 
blica istruzione, di finanze, ecc. — Tratta ampiamente tutti gli argomenti di or- 
dine speciale e generale. 

Il Diritto è il giornale più prontamente e largamente informato della 
penisola. Tutti. gli altri giornali e corrispondenti attingono alla sua fonte. . 

Il T>iritto continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell’illustre 
1?. Mantegazza. Avrà pare conversazioni agronomiche del chiarissimo prof. 
*. Garelli, é rivisie scientificlie, letterarie. teatrali, dovate al egregi scrittori. 

Pubblicherà corrispondenze. dai principali centri d'Europa, spadite da persone 
pformatissime, e telegrammi particolari per ogni importante avvenimento. , 

















Col 1° gennaio 1881 cotuinceràla publlicazionie dell'interessantissmo Romanzo 
LA GAMBA NERA di F. DE BOISGOBEY 
_  P:REMJ 


Associati psr l’intiero anno 18581 


’ i CX 

(DELL’ITALIA ANTICA 

‘di AttoVannucci. 

Edizione 1874 — 4 grossi vo.umi — firmato 4° grande — oltre 3450 pagine 
— carta finissima,— con. più di 820 incisioni nel testo, tavole illustrate e 
carta geografica, ecc. . 

Questa splendida Opera. presso i Librai costa &L,. 4853 
la sua edizione ‘è pressochè esaurita. — 

€” Col prezzo relitivo d’abbonamento mandare altre L. S per spesa di 
pesta 0 ferrovia, affrancazione, ragromandazione, imballaggio (Totale L. 38). 

Gli abbonati del U'semiosire E38S! riccreranuo cone premi 
per egual tempo"il, Fanfalla della Domenica. aggiungendo wisa fra al prezzo 
del loro abbonamento (Totale L. 17). 

Gli abbonati del 1° trimestre 18981 avranno diritto per tai 
tempo essi pure'at Fanfulla della Domenica aggiungendo wma Hra al prezzo 
di loro associazione (Totale L. 10). _ 

NB. Gli associnti per tutto Panno 18S8S1,i quali desiderano, 
oltre il premio della Storia dell’Italia Antica, avere anche il Fanfulla della Do- 
menica, dovranno spedire altre Hire 2, perciò in totale L. 40. 

" Tutti gli abbonati, indistintamente, qualunque sia la loro scadenza, pos- 
sono! mediante invio di Hire 4. d'mandare l'abbonamento d'un anno al Bollet= 
tino delle Finanze; Ferrovie e Industrie, '1 quale costa per i non abbonati al 
Divito:L: 10: Questo giornale è il: più reco di notizie in simili materie ; si pub 
Diica!una: valta.slai settimana in 16 pagine, formato grande. 











Rivolgersi DIRETTAMENTE all’Amministrazione del #lritto — Roma, 
Via S. Maria in Via, N. 50. È 4 








MARIO BERLETTI - UDINE 


Via Cavour, 18! e 19 


ASSORTIMENTO DI TLITA NOVITÀ 
CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


a prezzi modicissimi. 














PRESSO LA TIPOGRAFIA Orgrio della ferrovia di Udine 
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î ARRIVI PARTENZE 
Su re: he È n dx TRIESTE | per TRIESTE 
aC0 e 0 me Na { ore 1,11 astim. È ore 2,50 antim 
9 5 | > IO » » zu » 
È » | 8/47 Dr 
trovasi { da VE) {© per VENEZIA 
| ore 2,39 antim, > ore 1,48 antim. 
. 5 » 75 » diretto >» 5—- >» 
; . * i d28 > 
un grande assortimento FRDe SEI Pen 
f 13 | © 80» diretto 
n ; % È ee EI 
DI ST AMPE Ì da DONTEBLA i per PONTEBBA 
Î ore 9,15 astim. | ore 6.l0antim. — 
è » 418 pom. » IRA > dirlo 
to teca » 7500» » 1085 > 
ad uso dei Ricevitori del Lotto. | » S20 »  dirello + 430 pom. 






si. ricevono esclusivamente presso l'Agence, Principalo. du Publicità E. E. OBLIRGAT,. 
ori: ®. MICOUI è C., 139 «e 140, Flect Street (succursalo della Casa E... Gbliezit, 
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A dimmer eda 1 Si IO 


i CARTOLERIA 
Marco Bardusco- Udine 


Mercatovecchio sotto il - Monte. di. Pietà. 


DEPOSITO 


Carte a macchina ed a mano d'ogni- genere, per cancelleria, com- 
mercio, imballaggio ecc. 

Stampati pegli Uffici municipali e libri di testo e; da scrivere pelle 
Scuole comunali, a prezzi da convenirsi. . 

Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni 
delle Scuole elementari di Udine secondo il programma munici- 
pale, aì seguenti prezzi ridotti : i 


Classe I inferiore L. 2.@5.— Classe I superiore L3.- 
Classe Il L. B:40 — Classe HI L.5.20 — Classe IV L 5.30 





Libri di testo pelle Scuole stesse collo sconto del 5 per cento. 





Libri da scrivere, oggetti di cancelleria e di disegno per le - Scuole 
tecniche, ginnasiali e magistrali a prezzi convenientissimi. i 


Xx 


X({===>= 





Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo tolto: dalla 
principale Gazzella medica di Berlino « Allgemeine Medicinische ji! 
Central Zeitung, » pag. 118, n. 62, 16 luglio 1877. — Da 11 L 
anni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la . 


Vera Tela all’ Arnica 


della farmacia di IPA VIO GA LLBANI 
Milano, Via Meravigli 








Laberatorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di esam nare ed analizzare questo specifficos. dupo.inipar . 
tute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare. che 
questa Vera Tela alD.Arenica di Giallcani è uno spec& 
fico raccomandevalissimo sotto ouni rapparto ed un efficacissimo rin:edio 
per i reumatismi, lo nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni 
e ferite d'ogni specie, a;plicato alle reni, nelle leucorree, debolezze 
ed abbassamento deil'uto:o 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
sì diffida 
di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. 
(Vedasi Dichiaraione della Commissione Ufficiale di Berlino 1 aprile 1806), 


Bologna 17 morzo 1879 


Stboiatissiomo 3 guor GALLEANI. 

Mia moghe la.quale più di venti anni audava soggetta a forti dolori 
reumatici nella schiena, con conseguente debolezze di reni e spin dor- 
sale, causandole per scprappiù abbassamento all'utero:; dopo sperimen- 
tata un’ infinità di medicinali e cure; era ridotta a tale magrezza. e 
pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua "Dola ali? Bi- 
nica giusta le precise «indicazioni del dottor sig. C. Riber: che mi 
cousigliò or sono tre settimane, quando di passaggio costùì venni a 
comperare tre metri di Vela all’ Arnien dopo i pmi I 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, mdi subito 
riprese l'appetito ; il migliorameuto fece sì rapidi progressi che in capo 
a diciotto giorni, riebb: la w'a Consorte sana, allegra. come neic 
primi anni del nostro matrrmonio. — Aggradisca mille ringraziamenti 
da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di le: 

Luigi Azzari, Nevoziunte. 
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al'a busia di mezzo metro per cara dei dolori renmatici. L. 10 alla 
busta d'un metro per cura completa delle stesse malattie. La Farmacia 
Ottavio Galleani fa la spedizione franca 2 domicilio, contro rimessa di 
Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1.20 per la 
busta detta. L. 5.40 per la seconda, L. 10.80 per la terza. 


à ‘La Farmacia è munita di tutti i rimedi che possono nccnrere in 
i qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni rich-asta, mu» 
niti di consiglio medico, contro rimessa di’ vaglia postale. — 6 C0%f= 
YERE Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini Fi. A. Pili. 
puzzi, Comessatti farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, Farmacia 
Pontni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti. G. Seravallo farm.; Zara, N. 
Androvie farm.; Trento; Giupponi Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spala- 
tro, Aljinovie ; Graz, Grabiovitz; Fiume, G. Prodram, Jacke! Franc, 


i 
| 
O Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 
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